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 “Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il 
quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto 
rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche 
risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mo-
strare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia 
mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.” Così scrive s. 
Paolo nella lettera agli Efesini, e sono parole straordinarie che de-
scrivono la condizione dei cristiani, cioè la grazia eccelsa alla qua-
le siamo stati chiamati: in questa domenica in cui celebriamo l’A-
scensione di Gesù al cielo, colpiscono in particolare perché ci ri-
cordano che anche noi siamo seduti nei cieli, “in Cristo Gesù”, 
cioè nel suo corpo di cui siamo membra in forza del Battesimo, 
dono della misericordia di Dio. 
 Essere seduti nei cieli, partecipi della gloria e del potere di 
Gesù Signore, è una verità che spesso dimentichiamo, così impe-
gnati ad affrontare le sfide quotidiane, e non ci rendiamo conto che 
gran parte della nostra apprensione dipende proprio dal fatto che 
non usiamo della vista e della forza che ci vengono dal nostro 
“posto” in cielo e nel corpo di Gesù; se proviamo dolore è in Gesù 
che lo portiamo, se veniamo attaccati per la nostra fede è Gesù che 
ci difende, se non comprendiamo gli eventi della vita è per Gesù 

che essi si trasformano in vocazione e in testimonianza, se non sentiamo 
più forza nel nostro cuore è dallo Spirito di Gesù che abita in noi che ne 
riceviamo ancora e ancora. 
 Certo, non possiamo rilassarci come se la meta fosse già raggiun-
ta, essere “seduti in cielo” per noi è come stare al posto di combattimen-
to: non però come carne da macello che viene mandata a morire senza 
sapere il perché, ma come “generali” cui viene chiesto di coordinare in-
sieme agli altri la difesa e l’attacco in base al disegno d’amore del nostro 
Re; ci vengono affidate persone e mezzi perché le portiamo alla vittoria 
che noi stessi speriamo con fede, illuminando e confortando, accoglien-
do e perdonando, proteggendo a rischio della nostra stessa vita, uscendo 
per primi dalla trincea ad affrontare con spirito ardente il “fuoco” della 
testimonianza rischiosa. 
 Gesù è davvero seduto nei cieli, alla destra del Padre suo e nostro, 
non come chi è stanco o distratto ma come Signore del Cielo e della ter-
ra, che senza lasciare il suo “posto” scende tra i suoi e li infiamma con la 
sua visita, che spezza per loro il suo Corpo così che non si sentano mai 
soli, che manda ad essi il suo Spirito ad aprire i loro occhi e il loro cuo-
re, che governa il tempo e la storia perché venga finalmente il Regno. 



Iscrizioni al Grest  
 Iscrizioni dei bambini/e e ragazzi/e dalla 2^ elementare alla 2^ 
media a s. Rocco (Borgo Cavour 21), a partire dal 27 maggio, dal lu-
nedì al Venerdì dalle 16.00 alle 19.30. 
 La quota di iscrizione è la stessa dell’anno scorso: 35 euro (+5€ 
per la seconda maglietta) a persona, con sconti per famiglie con più figli 
iscritti. Al momento dell’iscrizione verrà fatto firmare al genitore un do-
cumento di liberatoria per l’utilizzo dei dati e per l’uso delle immagini. 

Ciao, suor Marlene 
 La vita dei religiosi è basata sull’obbedienza a Dio attraverso i su-
periori, quale garanzia che essa sia davvero consegnata a Lui in virtù di 
una vocazione, prima che di una scelta personale; suor Marlene è stata 
nostra per un po’ ma ora il suo Sposo la chiama altrove e lei non desidera 
altro che seguirlo, sia pure con il dolore di lasciare persone ed affetti ma-
turati nel tempo qui a Vitorchiano. Noi ringraziamo Dio di aver potuto 
conoscere e apprezzare in questi anni la sua giovialità festosa e il suo 
cuore limpido; e se ci dispiace di perdere la sua presenza, ci rallegriamo 
con lei per il ritorno nella sua terra e per la preghiera che ci terrà uniti. 
 Grazie, suor Marlene, da parte dei giovani e dei ragazzi che hai se-
guito, grazie dalla Caritas e dal gruppetto della s. Messa quotidiana, e 
grazie da tutta la nostra Parrocchia.  Ciao, suor Marlene. 

Ritiro per la Cresima 
 Sono 21 e sono finalmente giunti al culmine del loro cammino di 
formazione cristiana: sono i giovani che hanno richiesto e si sono prepa-
rati a ricevere la Cresima (o Confermazione) sabato prossimo 8 giugno 
alle ore 18.00 dalle mani del nostro Vescovo Lino; nei giorni di mercole-
dì, giovedì e venerdì essi saranno impegnati nel Ritiro spirituale, attra-
verso il quale speriamo di allargare il loro cuore perché lo Spirito Santo 
trovi spazio per compiere le cose grandi che sa fare ed essi scoprano una 
libertà e una gioia più grande delle loro attese. 
 Noi catechisti chiediamo a tutti una preghiera perché non è facile 
realizzare questo, né in loro né in noi stessi; ma confidiamo nell’aiuto di 
Dio che manderà il dono dello Spirito Santo non solo sui cresimandi ma 
su tutta la Parrocchia e sul mondo intero, nella festa di Pentecoste, che 
conclude il tempo pasquale e che celebreremo sabato e domenica prossi-
ma.  
 A questo proposito, proprio perché la celebrazione della Cresima è 
tradizionalmente in s. Amanzio,  (sabato 8 ore 18.00), la s. Messa a s. 
Maria verrà celebrata la mattina seguente  alle ore 9.00, rimanendo inva-
riato l’orario delle altre celebrazioni. 



 In fondo è il desiderio di Dio che non può 
fare a meno di manifestarsi in qualche modo at-
traverso la nostra vita quotidiana. Ciò nonostante, 
perché questo sia possibile, sono necessari anche 
alcuni momenti dedicati solo a Dio, in solitudine 
con Lui. Per santa Teresa d’Avila la preghiera è 
«un intimo rapporto di amicizia, un frequente trat-
tenimento da solo a solo con Colui da cui sappia-

mo d’essere amati». Vorrei insistere sul fatto che questo non è solo per 
pochi privilegiati, ma per tutti, perché «abbiamo tutti bisogno di questo 
silenzio carico di presenza adorata». La preghiera fiduciosa è una rispo-
sta del cuore che si apre a Dio a tu per tu, dove si fanno tacere tutte le 
voci per ascoltare la soave voce del Signore che risuona nel silenzio. 
  In tale silenzio è possibile discernere, alla luce dello Spirito, le vie 
di santità che il Signore ci propone. Diversamente, tutte le nostre decisio-
ni potranno essere soltanto “decorazioni” che, invece di esaltare il Van-
gelo nella nostra vita, lo ricopriranno e lo soffocheranno. Per ogni disce-
polo è indispensabile stare con il Maestro, ascoltarlo, imparare da Lui, 
imparare sempre. Se non ascoltiamo, tutte le nostre parole saranno uni-
camente rumori che non servono a niente. 
 Ecco un altro grande assente nella vita di oggi: il silenzio. Non per-
ché si parli troppo, ma perché l’ascolto è intasato di parole e rumori ed il 
cuore delle persone ne è schiavo, come una città che viene conquistata da 
un re straniero in forza dell’abbandono in cui si trovano le sue porte, spa-
lancate e senza alcuna difesa, e la sua reggia priva di un vero Re. Il pro-
blema non è la mancanza di comunicazione, che anzi è al massimo del 
suo sviluppo, ma l’assenza di un filtro, che consenta di mantenere nel 
cuore la presenza di Dio e quindi la nostra vera identità; per questo, per-
ché la comunicazione è senza controllo ed è stata assurta a fondamento 
della vita, anche l’identità personale le è stata sottomessa (teoria gender) 
e si esaltano come espressioni di libertà la confusione e i tradimenti, e 
come stile di vita l’opportunismo e la ricerca del consenso. 
 Solo con il silenzio impariamo, mentre il nostro cuore si agita, ad 
ascoltare un’altra voce, quella di Colui che propone invece di imporre e 
illumina invece di accecare, lui che solo conosce il cuore e comprende 
tutte le nostre opere; e dal silenzio scaturisce la vera comunicazione, 
quella di chi, sentendosi amato, può manifestarsi in piena libertà, e sco-
prire le proprie radici e coltivare speranze, e così conquistare giorno per 
giorno la propria identità, mentre Dio si pone a difesa del suo cuore per-
ché, guidato e consolato dalla sua voce, non si smarrisca mai. 



Domenica 2 giugno 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 
 

Mentre li benediceva veniva por-
tato verso il cielo.  

11.30   
          Battesimo di Tommaso 
 
18.00  (Monast) PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  3 giugno 
S. Carlo Lwanga e comp. 

 
Abbiate coraggio: io ho vinto il 

mondo! 

18.00  PEPLIS ANGELA 

Martedì 4 giugno 
 

Padre, glorifica il Figlio tuo. 
18.00  MARIO E ROSINA, ESTERINA 

E ROCCO 

Mercoledì 5 giugno 
S. Bonifacio 

 
Siano una cosa sola, come noi. 

18.00   

Giovedì 6 giugno 
 
 

Siano perfetti nell'unità. 
18.00   

Venerdì 7 giugno 
 

Pasci i miei agnelli, pasci le mie 
pecore. 

18.00  MANCINI ERNESTA (trigesimo) 

Sabato 8 giugno 
 

Questo è il discepolo che testimo-
nia queste cose e le ha scritte, e 

la sua testimonianza è vera. 

18.00  (s. Amanzio) Amministrazione 
del Sacramento della Conferma-
zione da parte del Vescovo Lino 

Domenica 9 giugno 
PENTECOSTE 

 
 

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni 
cosa. 

9.00  (s. Maria) 
 
11.30   
 
18.00  (Monast) PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Settima settimana di Pasqua e Terza del Salterio 


